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OGGETTO: Approvazione delle “Linee guida per la governance delle funzioni in capo alla Regione 

Lazio in attuazione degli interventi a valere sul Fondo Nuove Competenze – PON SPAO”. 

 

LA DIRETTICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE, 

RICERCA E LAVORO  

 

su proposta del dirigente dell’Area Predisposizione degli interventi 

VISTI: 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n.1083/2006 del Consiglio; 

 il Regolamento (UE) n. 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 

che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i 

regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) 

n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 

541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

 l'Accordo di Partenariato con cui è definita la strategia di impiego dei fondi europei per il periodo 

2014-2020, adottato con decisione della Commissione Europea C(2014) n. 8021 del 29 ottobre 

2014 e modificato con decisione C(2018) n. 598 dell’8 febbraio 2018; 

 il Programma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche Attive per l’Occupazione” 2014-2020, 

approvato con Decisione (2014) 10100 del 17 dicembre 2014 e oggetto di riprogrammazioni 

approvate dalla Commissione Europea con decisioni C(2017) 8928 del 18 dicembre 2017, 

C(2018) 9099 del 19 dicembre 2018, C(2019) 4309 del 6 giugno 2019 e C(2020) 2384 del 14 

aprile 2020; 

 la Decisione C(2020) 8379 finale del 24.11.2020 con la quale la Commissione Europea ha 

approvato la riprogrammazione  del Programma Operativo Regionale FSE del Lazio 

2014IT05SFOP005; 

 la legge 23 dicembre 2000, n. 388 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2001)” in particolare l’articolo 118; 

 il decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 “Attuazione delle deleghe in materia di 

occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30” e sue successive 

modifiche ed integrazioni;  

 il decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13 “Definizione delle norme generali e dei livelli 

essenziali delle prestazioni per l'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e 



informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle 

competenze, a norma dell'articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92”; 

  

 il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 

lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da 

COVID-19”, convertito con legge 17 luglio 2020, n.77, e, in particolare, l’articolo 88, comma 1 

che istituisce presso l’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro (ANPAL) il Fondo 

Nuove Competenze (FNC); 

 il decreto-legge 14 agosto 2020 n. 104, recante “Misure urgenti per il sostegno e il rilancio 

dell’economia” convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, ed in particolare 

l’art. 4 che incrementa la dotazione del FNC;  

 il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali di concerto con il Ministro 

dell’Economia e delle Finanze del 09 ottobre 2020, registrato dalla Corte dei Conti il 22 ottobre 

2020, n. 2045, contenente i criteri e le modalità di attuazione del Fondo Nuove Competenze e di 

utilizzo delle risorse, prevedendo l’intervento di INPS quale soggetto erogatore dei contributi; 

 il decreto del Direttore Agenzia Nazionale Politiche Attive del Lavoro - ANPAL n. 461 del 

04/11/2020 di approvazione dell’Avviso finalizzato a dare attuazione al FNC; 

 il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente “Regolamento di Organizzazione 

degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale” e s.m.i; 

 la legge regionale 7 agosto 1998, n. 38, “Organizzazione delle funzioni regionali e locali in 

materia di politiche attive per il lavoro” s.m.i.; 

 la legge regionale 18 settembre 2007, n. 16 “Disposizioni dirette alla tutela del lavoro, al 

contrasto e all’emersione del lavoro non regolare”; 

 la legge regionale 20 aprile 2015, n. 5 “Disposizioni sul sistema educativo regionale di istruzione 

e formazione professionale”;  

 la deliberazione di Giunta regionale 15 aprile 2014, n. 198 “Disciplina per l’accreditamento e la 

definizione dei servizi per il lavoro, generali e specialistici, della Regione Lazio anche in 

previsione del piano regionale per l’attuazione della Garanzia per i Giovani. Modifica 

dell’allegato A della Deliberazione della Giunta Regionale, 9 gennaio 2014, n. 4”; 

 la deliberazione di Giunta regionale del 17 luglio 2014 n. 479 “Adozione unitaria delle proposte 

di Programmi Operativi Regionali: FESR, FSE e PSR FEASR 2014-2020”; 

 la deliberazione di Giunta regionale 17 febbraio 2015, n. 55 “Presa d'atto del Programma 

Operativo della Regione Lazio FSE n°CCI2014IT05SFOP005- Programmazione 2014-2020 

nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione"”; 

 la deliberazione di Giunta regionale del 22 marzo 2016, n. 122 “Attuazione delle disposizioni 

dell'Intesa 22 gennaio 2015, recepite con decreto interministeriale 30 giugno 2015 – Direttiva 

istitutiva del Sistema regionale di certificazione delle competenze acquisite in contesti di 

apprendimento formale, non formale e informale. Primi indirizzi operativi”; 



 la deliberazione di Giunta regionale del 14 dicembre 2018, n. 816 Attuazione art. 13 della D.G.R. 

122/2016: approvazione della Direttiva per l'accreditamento dei soggetti titolati per l'erogazione 

dei servizi di individuazione e validazione e/o del servizio di certificazione delle competenze 

nella Regione Lazio; 

 la deliberazione di Giunta regionale 4 febbraio 2020, n. 26, “Conferimento dell'incarico di 

Direttore della Direzione regionale Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro ai sensi del 

regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1. Approvazione schema di contratto”; 

 la deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2020, n. 1055, “POR FSE Lazio. Approvazione 

schema di convenzione per la “Disciplina dei rapporti reciproci derivanti dalla partecipazione al 

Fondo Nuove Competenze” tra Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro e la 

Regione Lazio”, cui si rinvia per relationem anche per le motivazioni del presente atto; 

 la nota della Direzione regionale Istruzione, Formazione Ricerca e Lavoro prot. n. 2912, 4 

gennaio 2021 “Fondo Nuove Competenze (FNC) – Trasmissione Convenzione tra Regione Lazio 

e ANPAL per la disciplina dei rapporti reciproci derivanti dalle modalità di collaborazione in 

attuazione del FNC”; 

PREMESSO che la Regione Lazio sostiene iniziative di politica attiva per il sostegno 

dell’occupazione, tra le quali sono ricompresi gli interventi di formazione professionale continua; 

DATO ATTO che: 

 in coerenza con il quadro regolamentare definito dal Governo nazionale per contrastare gli effetti 

economici dell’epidemia causata dal COVID19 e, in particolare, considerati l’art. 88 comma 1 

del decreto legge n. 34/2020, l’art. 4 del decreto legge n. 104/2020 e il decreto del Ministro del 

Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze del 9 

ottobre 2020, pubblicato sul sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali il 22 ottobre 

2020, ANPAL, con apposito avviso adottato con richiamato decreto direttoriale n. 461/2020 ha 

reso note le modalità per l’accesso al Fondo Nuove Competenze - “FNC”; 

 gli interventi del FNC, al fine di consentire la graduale ripresa dell’attività dopo l’emergenza 

epidemiologica, sono volti a sostenere le imprese che decidono di investire nella formazione, 

nella riqualificazione personale e nello sviluppo di competenze dei lavoratori; 

 oggetto del FNC, istituito presso l'Agenzia Nazionale delle Politiche Attive del Lavoro — 

ANPAL, e attivato per il tramite dell’“Avviso Pubblico Fondo Nuove Competenze – FNC”, è 

l’assegnazione di contributi finanziari in favore di tutti i datori di lavoro privati che abbiano 

stipulato, ai sensi dei succitati decreti legge, accordi collettivi di rimodulazione dell'orario di 

lavoro (accordi collettivi), per mutate esigenze organizzative e produttive dell'impresa, ovvero 

per favorire percorsi di ricollocazione dei lavoratori 

 con richiamata DGR 1055/2020 è stato adottato lo schema di convenzione tra ANPAL e la 

Regione Lazio per la disciplina dei rapporti reciproci derivanti dalla partecipazione al Fondo 

Nuove Competenze 

 con citata nota prot. 2912/2021 è stata trasmessa ad ANPAL detta convenzione ai fini di dare 

attuazione agli obiettivi di sviluppo prefissati nell’ambito del FNC; 

 



CONSIDERATO che: 

 nell’implementazione degli obiettivi del Fondo Nazionale Competenze è previsto il contributo 

operativo di Regioni/Province autonome, tra cui la Regione Lazio che, pertanto,: 

- fornisce il proprio parere sul progetto formativo presentato dalle imprese in relazione alla 

programmazione territoriale dell’offerta formativa; 

- acquisisce e conserva l’attestazione delle competenze attivate dai singoli lavoratori in esito 

ai percorsi di sviluppo e dei servizi di individuazione o validazione delle competenze; 

- definisce procedure e criteri per l’accesso al Sistema regionale/provinciali di certificazione 

delle competenze; 

 le regole dell’FNC, stabilite nell’avviso pubblico dell’ANPAL, individuano come soggetti 

erogatori dei percorsi formativi, tutti gli enti accreditati a livello nazionale e regionale, ovvero 

altri soggetti, anche privati, che per statuto o istituzionalmente, sulla base di specifiche 

disposizioni legislative o regolamentari anche regionali, svolgono attività di formazione, ivi 

comprese le università statali e le non statali legalmente riconosciute, gli istituti di istruzione 

secondaria di secondo grado, i Centri per l'Istruzione per Adulti (CPIA), gli Istituti Tecnici 

Superiori (I.T.S.), i centri di ricerca accreditati dal Ministero dell’Istruzione, anche in forma 

organizzata in reti di partenariato territoriali o settoriali. La stessa impresa che ha presentato 

domanda di contributo, laddove l’accordo collettivo lo preveda, può svolgere il ruolo di soggetto 

erogatore della formazione; 

 nell’ambito degli interventi finanziati dall’FNC, appositi “Enti titolati” erogano i servizi di 

individuazione e validazione delle competenze e comunicano alla Regione Lazio il rilascio del 

“Documento di validazione”, con indicazione dei dati in esso contenuti; 

RITENUTO opportuno, in considerazione della complessità di funzionamento dell’FNC, fornire 

uno strumento di supporto in qualità di linee guida rivolte a tutti i soggetti impegnati nell’attuazione 

dell’FNC che: 

 garantiscano la piena conoscenza dei meccanismi attuativi e favorire così anche un agile accesso, 

utile ad imprimere la giusta velocità di implementazione, in risposta a bisogni reali di imprese e 

elaboratori; 

 consentano al sistema regionale di poter operare in trasparenza e in modo organico, soprattutto 

per affrontare eventuali picchi di attività e consentire al Fondo di esprimere le sue potenzialità 

maggiori, utili ai processi di sviluppo che la Regione Lazio ha già attivato con la sua 

programmazione pluriennale; 

RITENUTO necessario, per quanto sinora espresso in premessa, approvare le “Linee guida per la 

governance delle funzioni in capo alla Regione Lazio in attuazione degli interventi a valere sul Fondo 

Nuove Competenze – PON SPAO” di cui all’allegato A del presente atto in qualità di sua parte 

integrante e sostanziale; 

ATTESO che la Regione Lazio, ritenendo le finalità del Fondo coerenti con il set di strumenti di 

intervento già attivati su risorse proprie, attraverso atti successivi della Direzione regionale/AdG del 

POR FSE Lazio 2014-2020, in particolare con il contributo del Programma indicato, programmerà 

iniziative di carattere formativo rivolte alle imprese e ai lavoratori che si andranno a coordinare con 

gli interventi di cui al FNC; 



tutto ciò premesso che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 

 

DETERMINA 

 

di: 

 approvare le “Linee guida per la governance delle funzioni in capo alla Regione Lazio in 

attuazione degli interventi a valere sul Fondo Nuove Competenze – PON SPAO” di cui 

all’allegato A del presente atto in qualità di sua parte integrante e sostanziale. 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul sito istituzionale www.regione.lazio.it e sul B.U.R.L. 

e verrà trasmessa ad ANPAL per il seguito di competenza. 




